Finanza aziendale
PROF. STEFANO BOZZI
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Obiettivo del corso è fornire agli studenti gli elementi di base per la comprensione delle principali decisioni di Finanza Aziendale. Il corso ha carattere introduttivo alle tematiche citate, destinate ad essere approfondite all’interno dei corsi di Laurea Magistrale. Al termine del corso gli studenti devono:
1. aver acquisito la conoscenza e la comprensione dei concetti-base della materia, utilizzabili per interpretare le principali decisioni finanziarie d’azienda.
2. aver acquisito la capacità di applicare tali conoscenze al fine di prendere decisioni di investimento d’azienda, in un contesto semplificato.
3. avere acquisito la capacità di raccogliere e interpretare i dati ritenuti utili come fondamento delle decisioni investimento e a determinare giudizi autonomi in tale ambito.
4. avere acquisito un linguaggio tecnico che consenta loro di comunicare con chiarezza ed efficacia le conoscenze acquisite.
5. avere sviluppato capacità di apprendimento necessarie per svolgere ulteriori approfondimenti nell’ambito dei corsi di laurea magistrale con un alto grado di autonomia.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il programma del corso è articolato come segue:
1.	Le determinanti dei prezzi delle attività finanziarie. Il principio del valore attuale. La valutazione delle obbligazioni e delle azioni.
2.	L'impiego del VAN per l'analisi delle decisioni aziendali. Definizione del concetto di VAN. Come individuare i flussi rilevanti. 
3.	Struttura e dinamica finanziaria d'impresa. Lo stato patrimoniale condensato. I flussi finanziari come elementi causanti la variazione della struttura finanziaria dell'impresa. La nozione di CCN operativo; i flussi di CCN operativo.
4.	Le determinanti del valore dell'impresa. La valutazione dell'impresa non indebitata. Rischio, rendimento richiesto e valutazione del capitale d'impresa. Il concetto di efficienza informativa dei mercati finanziari.
5.	Gli effetti della scelta debito/mezzi propri per l'economia dell'impresa e per la sua valutazione. I teoremi Modigliani-Miller e le loro implicazioni per la valutazione dell'impresa. 
6.	La coerenza tra flussi e tassi nei processi di valutazione. Il tasso di rendimento impiegato nel calcolo del VAN (la nozione di WACC). Interdipendenza tra decisioni di finanziamento e valore delle decisioni di investimento (metodologie del VAM, WACC e FTE).
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali (60 ore, articolate su 6 ore x 10 settimane). Le lezioni includono presentazioni di carattere teorico ed esercitazioni dirette a mostrarne le applicazioni pratiche. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Prova scritta nelle date ufficiali d’appello, articolata su esercizi che richiedono l’effettuazione di calcoli e domande “teoriche”, tendenzialmente a risposta aperta; anche le domande “teoriche” possono richiedere lo svolgimento di semplici calcoli. Il peso di esercizi e domande nella valutazione complessiva dell’esame è, in linea generale, uguale.
Non sono previste prove intermedie. 
I criteri di valutazione che contribuiscono all’attribuzione del voto vertono sull’acquisizione dei contenuti, sulla capacità di applicazione ed elaborazione critica di quanto appreso, sulla capacità di connessione tra i contenuti teorici proposti e le applicazioni pratiche, sulla capacità di formulare giudizi autonomi e comunicarli. 
Nella valutazione delle singole prove e nell’attribuzione del voto si farà riferimento a una scala di valutazione dell’apprendimento. La sufficienza è conseguita dallo studente che dimostra conoscenze dei contenuti sufficienti, ma generali, esposizione semplice, incertezze nell’applicazione dei concetti teorici e nell’applicazione delle tecniche e delle metodologie proprie della finanza aziendale. Il massimo dei voti (e la lode) è conseguito dallo studente che dimostra conoscenze dei contenuti molto ampie, complete ed approfondite, capacità ben consolidata di applicare i contenuti, ottima capacità di applicare le tecniche e le metodologie proprie della finanza aziendale, capacità di collegamenti interdisciplinari supportati da piena padronanza espositiva. 
La Commissione d’esame, a sua discrezione, può chiedere una integrazione orale su tutto il programma del corso se sussistono dei dubbi sui contenuti della prova scritta tale da comprometterne la valutazione. Tale eventualità viene comunicata ai candidati in concomitanza con l’esposizione dei risultati dell’esame scritto. Il candidato che si rifiuta di sostenere il colloquio orale perde il voto conseguito nella prova scritta. L’integrazione orale avrà luogo improrogabilmente nella data fissata dalla Commissione.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Una frequenza assidua alle lezioni, accompagnata da studio graduale (e dallo svolgimento degli esercizi segnalati a lezione), rende assai più facile l’apprendimento e il superamento dell’esame. Gli studenti sono vivamente invitati a tenere conto di tale fatto nella programmazione delle proprie attività di studio.
La piattaforma Blackboard sarà utilizzata per distribuire il materiale didattico, per comunicare i risultati degli esami e per pubblicare tutti gli avvisi relativi al corso.
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione dell’insegnamento in distance learning con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
